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Azione LEADER SRG07 - cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e 
smart villages 
Codice azione Leader SRG07 

Nome azione 
cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart 
villages 

Tipo di azione COOP (77) - Cooperazione 

Ambifi temafici 
5. sistemi di offerta socioculturale e turisfico-creafivi 
locali 
6. Sistemi produftivi locali arfigianali e manufafturieri 

Indicatore comune di output 
O.32. Numero di altre operazioni o unità di cooperazione 
sovvenzionate (escluso il PEI indicato in O.1) 

Caraftere azione Azione specifica 

 

1 Ambito di applicazione territoriale 
L’azione può essere aftuata in tufta l’area del GAL LEADER Alpi di Sarenfino 

 

2 Obieftivi specifici correlafi, obieftivo trasversale e obieftivi seftoriali 
perfinenfi 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC 

SO8 Promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne 
all'agricoltura, l'inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia circolare e la 
silvicoltura sostenibile. 

 

 

 

 

3 Esigenza o esigenze della SSL affrontate mediante l’azione 
 

 

Codice 
esigenza 

Descrizione 
Classificazione 
fabbisogno 

Riferimento 
SSL 

E1 
Promuovere il potenziale del turismo per aumentare la 
creazione di valore. 

Qualificante Si 

E2 
Aumentare i servizi sociali in rete a livello regionale per le 
persone in diverse fasi e forme di vita. 

Qualificante Si 

E3 
Miglioramento delle offerte di mobilità orientate alla 
domanda, rispeftose del clima e trasversali alla comunità. 

Qualificante Si 

E8 
Promozione del mantenimento della biodiversità e degli 
ecosistemi. 

Qualificante Si 

E9 
Nella regione è necessaria una maggiore sensibilizzazione 
sugli Obieftivi di sviluppo sostenibile e iniziafive regionali 
in rete sul cambiamento climafico. 

Qualificante Si 

E10 
C'è bisogno di una forte idenfità regionale e di una 
conservazione consapevole della conoscenza e del 
patrimonio culturale regionale. 

Qualificante Si 

 

4 Indicatori di risultato 
Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO 
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R.40 Conversione intelligente dell'economia rurale: Numero di strategie "Piccoli comuni intelligenfi" 
sovvenzionate 

 

 

 

 

5 Finalità e descrizione generale dell’azione 
L’azione sosfiene la preparazione e l’aftuazione di progefti integrafi e strategie smart village 
intesi come progefti di cooperazione arficolafi in una o più operazioni, condivisi da parte di 
gruppi di beneficiari pubblici e/o privafi, relafivi a specifici seftori/ambifi per favorire nell’area 
del GAL l’uso di soluzioni innovafive, meftendo in afto anche eventuali soluzioni possibili 
offerte dalle tecnologie digitali e dalla mulfifunzionalità agricola e forestale, capaci di: generare 
ricadute posifive economiche, sociali e ambientali; contrastare fenomeni di spopolamento e 
abbandono; rafforzare le relazioni e scambi fra le zone rurali e/o con quelle urbane. 
L’azione sosfiene inoltre progefti di cooperazione tra diversi partner dell’area LEADER. 
In parficolare, nelle aree più bisognose, di dimensione limitata (comuni/aggregazioni di 
comuni), l’azione assume rilevanza per sostenere l’aftivazione di comunità di aftori al fine di 
favorire: approcci innovafivi (organizzafivi, di processo, prodofto, sociale); la creazione di 
economie di scala; sviluppare l’economia circolare e inclusiva in vari seftori (produftivi, turisfici, 
ambientali, socio-culturali); migliorare la qualità della vita a livello locale e potenziare i servizi 
alla popolazione. 

Questa azione può trarre vantaggio e nel contempo rafforzare, completare, consolidare 
l’azione promossa a livello territoriale aftraverso altri intervenfi della PAC e altri programmi 
sostenufi dai fondi UE, altri strumenfi legislafivi nazionali/regionali (es. Comunità e Distrefti 
del cibo, turisfici e produftivi nelle loro diverse declinazioni). Perciò, le strategie/progefti di 
cooperazione dovrebbero considerare anche le altre polifiche aftive sul territorio di 
competenza per favorire le complementarità e sinergie con esse, al fine di massimizzare 
l’impafto degli intervenfi proposfi. Per questa eventualità, le singole Autorità di gesfione 
competenfi definiranno, se del caso, procedure afte a garanfire demarcazione e 
complementarità tra le operazioni da sostenere. 

In parficolare, l’azione sosfiene la preparazione e l’aftuazione di strategie/progefti di 
cooperazione afferenfi ad uno o più ambifi di seguito descrifti. 

• Cooperazione per i sistemi del cibo, filiere e mercafi locali - Finalizzata a: valorizzare le filiere 
produftive locali (agricole, forestali, ecc.); organizzare processi di lavoro in comune e 
condividere impianfi e risorse; rafforzare i mercafi locali (agricoltura sostenuta dalla comunità, 
refi produftori-consumatori, forme associafive e accordi con catene 
distribufive/ristorazione/farmer’s market ecc.); incrementare processi di economia circolare e 
di riduzione degli sprechi; promuovere il consumo consapevole e la sicurezza alimentare; 
favorire la vendita direfta; promuovere accordi di foresta e di filiere locali bosco-legno che 
possono comprendere proprietari e gestori forestali e imprese di ufilizzazione e 
trasformazione del legno, al fine di rafforzare i mercafi locali; incenfivare la cosfituzione di 
filiere locali per gesfire le biomasse aziendali/agricole/forestali, nonché l’eventuale 
traftamento e il loro ufilizzo a fini energefici e per lo sviluppo della bioeconomia. 

• Cooperazione per il turismo rurale - Finalizzata a: creare e/o organizzare le funzioni turisfiche 
delle zone rurali (ifinerari/vie ciclopedonali; riqualificazione degli spazi, tutela del paesaggio, 
nuovi sistemi di mobilità, ecc.); incrementare la sostenibilità ambientale dell’offerta turisfica 
(gesfione dei rifiufi, riduzione sprechi, adozione tecnologie di eco-building, valorizzazione delle 
risorse naturali e del paesaggio; mobilità sostenibile ecc.); rafforzare l’accessibilità (strufture e 
servizi per persone con bisogni speciali ecc.); migliorare il posizionamento sul mercato 
(cerfificazioni, piani di promozione, sistemi integrafi, ecc.); incrementare le connessioni con le 
risorse agricole e forestali (refi di imprese agricole e forestali mulfifunzionali, valorizzazione di 
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beni pubblici e/o privafi forestali, ecc.); sensibilizzare gli utenfi (campagne e informazione sulla 
fruizione sostenibile, ecc.). 

• Cooperazione per l'inclusione sociale ed economica - Finalizzata a: creare/migliorare servizi 
e aftività per la popolazione locale e target con esigenze specifiche (culturali, didaftiche e 
ricreafive, sociali, assistenziali anche aftraverso l’agricoltura sociale a favore di soggefti 
svantaggiafi, ecc.) e per l’inserimento occupazionale (servizi per le imprese, aftività di 
mediazione, orientamento e informazione; percorsi di avvicinamento a contesfi occupazionali 
in aziende o aftività imprenditoriali, agricoltura sociale, aftività educafive e azioni di 
sensibilizzazione; recupero di spazi per il coworking, laboratori colleftivi, mobilità, ecc.). 

• Cooperazione per la sostenibilità ambientale - Finalizzata a: favorire l’aggregazione fra 
aziende agricole e/o forestali, enfi e aftori locali impegnafi nella gesfione delle risorse 
ambientali a livello locale, aggregazioni tra i proprietari e conduftori di terreni forestali; 
realizzare progefti colleftivi a finalità ambientale (ad esempio, volfi a mifigare gli effefti dei 
cambiamenfi climafici, ufilizzare in maniera efficiente le risorse idriche, preservare la 
biodiversità agraria e naturalisfica); predisporre e aggiornare i Piani di tutela e gesfione dei sifi 
Natura 2000/zone ad alto valore naturalisfico, delle aree protefte nazionali/regionali; 
predisporre/aggiornare i Piani di gesfione delle superfici forestali pubbliche/private e la loro 
integrazione con altri strumenfi di pianificazione territoriale. 

Per favorire una efficace e efficiente aftuazione dell’azione, nell'ambito delle aftività della 
Rete Rurale Nazionale, sono previste specifiche aftività di supporto per l’animazione dei 
territori rurali, la ricerca di partner e la preparazione delle Strategie Smart Village. A livello 
locale, tale aftività può essere realizzata anche dal GAL che aftiva l’azione nell’ambito delle 
Strategie di Sviluppo Locale Leader. 

 

5.1 Collegamento con altri intervenfi 

Questa azione può trarre vantaggio e nel contempo rafforzare, completare, consolidare 
l’azione promossa a livello territoriale aftraverso altri intervenfi della PAC e altri programmi 
sostenufi dai fondi UE, altri strumenfi legislafivi nazionali/regionali (es. Comunità e Distrefti 
del cibo, turisfici e produftivi nelle loro diverse declinazioni). Perciò, le strategie/progefti di 
cooperazione dovrebbero considerare anche le altre polifiche aftive sul territorio di 
competenza per favorire le complementarità e sinergie con esse, al fine di massimizzare 
l’impafto degli intervenfi proposfi. Per questa eventualità, le singole Autorità di gesfione 
competenfi definiranno, se del caso, procedure afte a garanfire demarcazione e 
complementarità tra le operazioni da sostenere. 

 

6 Criteri di ammissibilità dei beneficiari 
I beneficiari individuafi dal GAL, in relazione a fabbisogni specifici e ai diversi ambifi di 
cooperazione, devono configurarsi come: 

 partenariafi pubblico e/o privafi di nuova cosfituzione che individuano un capofila; 

 partenariafi pubblico e/o privafi già cosfituifi e con forma giuridica riconosciuta che 
individuano un capofila o un legale rappresentante. 

- L’azione sosfiene nuove forme di cooperazione ma anche forme di cooperazione già 
esistenfi qualora avviino una nuova aftività come da art. 77, Par. 2 del Regolamento 
(UE) n. 2021/2115 

- Le forme di cooperazione devono coinvolgere almeno due soggefti/enfità ed essere 
rappresentafi da un soggefto capofila e/o rappresentante legale che si configura come 
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responsabile amministrafivo e finanziario e coordinatore delle strategie/progefti di 
cooperazione 

- Almeno uno dei partner della cooperazione deve avere la sede legale e/o aftività 
operafiva nell'area LEADER. I partenariafi e le forme di cooperazione non possono 
coinvolgere esclusivamente gli isfitufi di ricerca (cfr. art. 77, par. 5 del Regolamento (UE) 
2021/2115). Le organizzazioni di ricerca coinvolte nella cooperazione possono avere 
sede anche al di fuori dell'area LEADER. 

 

7 Cosfi ammissibili 
Al fine di garanfire l’effefto incenfivo del contributo pubblico, la data iniziale di ammissibilità 
delle spese sostenute dai beneficiari decorre dalla data di presentazione della domanda 
d’aiuto all’Autorità di Gesfione (all’ufficio competente). Fanno eccezione le spese generali 
preparatorie, finalizzate alla progeftazione delle operazioni (inclusi gli studi di faftibilità) per le 
quali sono ammissibili spese effeftuate fino a 12 mesi precedenfi alla presentazione della 
domanda. Il predefto termine di 12 mesi può essere esteso a 24 mesi dal GAL. 

 

Spese ammissibili: 

- cosfi per studi sulla zona interessata, studi di faftibilità, acquisizione di consulenze 
specifiche, stesura di piani o di documenfi equivalenfi; 

- cosfi direfti ed indirefti connessi alle azioni del progefto (riconducibili alle fipologie di 
costo degli altri intervenfi del PSP 

- cosfi di esercizio e amministrafivi della cooperazione compresi i cosfi legali per la 
cosfituzione del partenariato; 

- divulgazione di studi, di informazioni sulla progressione e i risultafi del progefto, 
predisposizione di materiale informafivo (anche digitale); 

- costo dell’animazione della zona interessata al fine di rendere faftibile un progefto 
territoriale colleftivo; 

- cosfi relafivi all’aftività di monitoraggio del progefto; 
- cosfi delle aftività promozionali. 
- cosfi del personale interno e di consulenfi esterni necessari all'aftuazione delle aftività di 

cooperazione. 

Le spese di preparazione e coordinamento dei progefti di cooperazione, non possono superare  

il 20% dei cosfi complessivi del progefto. 

 

8 Condizioni di ammissibilità delle proposte progeftuali 
Ogni strategia/progefto di cooperazione deve: 

- essere presentata con un piano di aftività in cui vengono definifi finalità e obieftivi del 
progefto, ambito di intervento, soggefti coinvolfi, ruoli e responsabilità di ciascun 
componente, fipologia degli intervenfi che si prevede di realizzare, crono programma delle 
aftività e relafivi imporfi previsfi (piano finanziario); 

- riferirsi ad un ambito di cooperazione; 
- prevedere l’avvio di nuove aftività così come stabilito dall’ art. 77, Par. 2 del Regolamento 

(UE) n. 2021/2115; 
- se perfinente/qualora richiesto/se si trafta di cooperazione Smart Village, prevedere il 

sostegno alle aftività di gesfione e animazione del progefto e dei relafivi partenariafi. 
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- Al fine di garanfire un maggiore livello di sostenibilità economica degli invesfimenfi, non 
sono ammissibili progefti con spese ammissibili inferiori a un importo minimo; 

- Importo minimo € 100.000 
- Per le stesse finalità del criterio precedente, può essere fissato un importo massimo di 

spesa ammissibile per ciascun progefto; 
- Importo massimo € 200.000 

Per quanto riguarda le condizioni di ammissibilità delle proposte progeftuali in parficolare si 
prevede come ulteriore condizione di ammissibilità: “Durata massima del progefto di 3(tre) 
anni”, in coerenza con le tempisfiche di aftuazione della programmazione. 

 

9 Principi di selezione 
L’azione prevede l’ufilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento SPR. Tali criteri sono stabilifi dal GAL per il proprio ambito di competenza 
territoriale. 

I criteri di selezione sono definifi in modo da garanfire la parità di traftamento dei richiedenfi, 
un migliore ufilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con gli 
obieftivi dell’azione. 

La valutazione dei progefti avviene da parte del GAL in base ad un procedimento di selezione 
trasparente. La selezione si fonda sui criteri di selezione definifi nel presente Piano di Sviluppo 
Locale 2023-2027. Il GAL prevede criteri di selezione controllabili e quanfificabili, i quali 
permeftono una selezione dei progefti e dei relafivi beneficiari. In base alla selezione sta un 
punteggio, il quale prevede una soglia minima di punfi al di softo della quale la domanda di 
progefto non potrà essere selezionata. 
Le proposte di progefto inoltrate al GAL verranno softoposte dal GAL ad un procedimento di 
selezione sulla base dei seguenfi principi: 
 ambito territoriale del progefto o del gruppo target che beneficia dell'azione (in termini di impafto sovra-

comunale del progefto) 

 competenze specifiche del capofila (ad esempio, capacità amministrafiva del capofila, esistenza di centri di 
competenza o consulenfi nel campo della cooperazione).  

 idoneità del progefto a migliorare le competenze digitali (e-skills) nelle aree rurali 

 natura del progefto di cooperazione in termini di approccio Smart Village 

 coinvolgimento di consulenfi o centri di competenza scienfifica 

 composizione e carafterisfiche del partenariato (ad esempio: numero di aftori coinvolfi); 

 messa in rete di diversi seftori economici e sociali nelle aree rurali. 

Per i deftagli riguardanfi i criteri di selezione si rinvia al capitolo 7 della presente Strategia di 
Sviluppo Locale. 

 

10 Informazioni concernenfi la valutazione degli aiufi di Stato 
L'azione esula dall'ambito di applicazione dell'arficolo 42 TFUE ed è soggefto alla valutazione 
degli aiufi di Stato: 

 Sì       No       Misto       

Illustrazione delle aftività di sostegno che esulano dall'ambito di applicazione dell'arficolo 42 
TFUE 

Le aftività sostenute possono rientrare o esulare dall'ambito di applicazione dell'arficolo 42 
TFUE 

Tipo di strumento di aiuto di Stato da ufilizzare per l'autorizzazione: 

 Nofifica       Regolamento generale di esenzione per categoria 
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 Regolamento di esenzione per categoria nel seftore agricolo 

“L’aiuto rientra tra gli aiufi previsfi dal Regolamento UE 2022/2472 ABER (art. 61).” 

 Importo minimo - qualsiasi aiuto concesso in forza della presente azione è conforme al 

Regolamento UE nr. 2831/2023 (de minimis) 

 

11 Impegni inerenfi alle operazioni 
11.1 Impegni del capofila delle strategie/progefti di cooperazione  

In parficolare, il capofila e/o rappresentante legale delle strategie/progefti di cooperazione 
dovrà garanfire: 

- il coordinamento amministrafivo e finanziario del progefto; 
- il monitoraggio dei progressi compiufi verso il conseguimento degli obieftivi del 

progefto; 
- l’elaborazione delle relazioni consunfive e previsionali sull’aftuazione del progefto; 
- l’animazione, comunicazione, informazione e aggiornamento ai partner di progefto; 
- la divulgazione e informazione sul progefto, sulle aftività realizzate e i risultafi conseguifi. 

 

Ai fini della valutazione del PSP dovranno essere indicafi l’ambito e/o gli ambifi di 
cooperazione aftivafi tramite le strategie/progefti. 

 

11.2 Altri obblighi e impegni 

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione, pubblicità e visibilità per le operazioni 
oggefto di sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento di esecuzione (UE) 
n. 2022/129. 

Nel caso di beneficiari pubblici devono essere rispeftate le disposizioni previste in materia di 
appalfi pubblici. 

 

12 Gamma del sostegno a livello di beneficiario 
Il tasso di finanziamento è compreso tra l'80% e il 100% per i beneficiari pubblici 

e un massimo dell'80% per i beneficiari privafi. 

L’intensità di aiuto potrà essere fino al 100% salvo quanto previsto all’art. 77 comma 4 del 
Reg. 2115/2021 per cui le spese riconducibili ad altri intervenfi devono avere l’intensità di 
aiuto fissata per i singoli intervenfi.  

 
12.1 Forma e percentuale del sostegno /imporfi/metodi di calcolo 

Forma di sostegno 

 Sovvenzione 

 Strumento finanziario 
 

Tipo di pagamenfi 

 rimborso dei cosfi ammissibili effeftivamente sostenufi da un beneficiario 

 cosfi unitari 

 somme forfeftarie 

 finanziamento a tasso fisso 

 

Tipo di sostegno 
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Il sostegno può essere concesso come importo globale, a norma dell’arficolo 77, per coprire i 
cosfi della cooperazione e i cosfi delle operazioni aftuate che, se ricadenfi nelle fipologie di 
spesa di altri intervenfi del PSP, dovranno essere conformi alle perfinenfi norme e requisifi 
degli altri intervenfi di sviluppo rurale (di cui agli arficoli 70, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 77-Leader e 
78 del Reg. 2115/2021) oppure coprire solo i cosfi di cooperazione e, per le operazioni aftuate, 
ufilizzare fondi provenienfi da altri fipi di intervento per lo sviluppo rurale o da altri strumenfi 
di sostegno nazionali o dell’Unione  

 
12.2 Cumulabilità degli aiufi e doppio finanziamento 

In merito alla cumulabilità degli aiufi ed al doppio finanziamento si applica quanto previsto alla 
Sezione 4.7.3, paragrafo 2, del PSP. 

 

13 Piano finanziario 

Azione 
Costo 

totale (€) 

Tasso di 
finanzia 

mento (%) 

Spesa 
pubblica (€) 

% UE Quota UE 
% 

Quota 
nazionale 

Quota 
nazionale 

% 
Privati 

Quota 
privati 

SGR07 250.000 80 200.000 40,70 81.400 59,30 118.600 20 50.000 

In questa azione i cosfi operafivi e amministrafivi della collaborazione sono finanziafi al 100%. Tufti gli 
altri cosfi all'80%. 

 

14 Erogazione di anficipi 
È consenfito il pagamento di anficipi ai beneficiari da parte dell’Organismo pagatore per un 
importo massimo del 50% del contributo concesso per le singole operazioni alle condizioni 
stabilite nella sezione 4.7.3, paragrafo 3, del PSP: 

- L’erogazione di un anficipo a beneficiari privafi è subordinata alla presentazione da parte 
degli stessi di una idonea garanzia a copertura il 100% del valore dell’anficipo stesso, 
prestata da soggefti autorizzafi, che consenta l’escussione direfta di tale importo laddove 
il dirifto all'anficipo non sia riconosciuto. 

- Nel caso di beneficiari pubblici, invece, l’erogazione è subordinata alla presentazione da 
parte degli stessi di una dichiarazione di tesoreria a garanzia del 100% del valore 
dell’anficipo, con la quale le autorità si impegnano a versare l'importo coperto dalla 
garanzia laddove il dirifto all'anficipo non sia riconosciuto 

 

15 Rispefto delle norme OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'azione rispefta le perfinenfi disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'arficolo 10 e all'allegato II del presente 
regolamento (Green Box) 

Soddisfa le condizioni di cui all'Allegato 2 dell'Accordo OMC sull'Agricoltura, paragrafo 2 
"Servizi generali", leftera f): servizi di markefing e promozione, comprese le informazioni di 
mercato, la consulenza e la promozione in relazione a determinafi prodofti, ad esclusione gli 
esborsi per scopi non specificafi che possono essere ufilizzafi dai venditori per ridurre il loro 
prezzo di vendita o conferire un vantaggio economico direfto agli acquirenfi. 

 

16 Uffici provinciali competenfi 
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Ufficio competente per l’istruttoria della 
domanda di aiuto 

Ufficio competente per la domanda di 
pagamento 

31.6 Ufficio Fondi Strutturali UE in 
Agricoltura 

OPPAB - Organismo Pagatore della 
Provincia Autonoma di Bolzano 
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